
AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

Venezia, Prot. vedi ID su timbro digitale
Fasc:2022/XI.2.1/256

Oggetto: C.I 15149 - BOSCO DELLO SPORT: ARENA. Gara d’appalto per l’affidamento

del servizio di collaudo tecnico- funzionale e redazione dell'attestato di prestazione

energetica. RELAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO PER L’AVVIO

DELLA PROCEDURA DI GARA

DESCRIZIONE INTERVENTO E OBIETTIVI

L’intervento consiste nella realizzazione dell’arena coperta all’interno del progetto ‘Bosco dello
Sport’, ammesso a finanziamento con d.m. del Ministro dell’Economia e delle Finanze e il
Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR del 3 luglio 2023, che
finanzia con le risorse resesi disponibili di cui all’art. 1, comma 2, lettera l), del decreto legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, i progetti
afferenti il Piano Urbano Integrato (P.U.I.) del Comune di Venezia mediante risorse derivanti
dal Piano Nazionale degli investimenti Complementari al P.N.R.R. (P.N.C.), di cui l’arena
costituisce uno degli interventi integranti.
Sono compresi nell’intervento tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie
per dare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal capitolato
speciale d’appalto.

INDICAZIONI GENERALI DA RIPORTARE NELL’INVITO

La Stazione appaltante si riserva di avvalersi della facoltà di dare esecuzione al contratto in via
d’urgenza ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9, del d.lgs. n. 36 del 2023.
L’appaltatore si impegna, per quanto di competenza, a rispettare la seguente milestones:
- il certificato di collaudo dovrà essere trasmesso alla stazione appaltante entro e non oltre 30
giorni dalla conclusione dei lavori, in linea con il termine di conclusione del Piano Nazionale
degli investimenti Complementari al P.N.R.R. (P.N.C.).
- l’appaltatore si impegna altresì a consegnare alla stazione appaltante, congiuntamente al
certificato di collaudo, l’ attestato di prestazione energetica.

L’appaltatore si impegna altresì a rispettare le condizionalità prescritte dal medesimo d.m.,
inerenti al rispetto degli obblighi in capo ai soggetti attuatori così come specificati nell’atto di
adesione ed obbligo, nonché al rispetto dell’articolo 17, Regolamento UE 2020/852 che
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo
(DNSH, “Do no significant harm”), così come specificamente declinato dalla Circolare del 30
dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, avente ad oggetto: “Guida
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (c.d.
DNSH)”.

PRESTAZIONI RICHIESTE

Ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs n. 36/2023 e dell’Allegato II.14, articolo 30, le prestazioni
oggetto dell’affidamento vengono svolte dalle figure professionali di seguito elencate.

Collaudatore tecnico-funzionale

Il collaudo tecnico funzionale degli impianti riguarda il complesso delle tipologie impiantistiche
realizzate dall’appaltatore e si conclude con un verbale di collaudo tecnico-funzionale, atto a
stabilire se un impianto o una apparecchiatura funzionalmente soddisfa i requisiti di legge e/o
le specifiche prescrizioni capitolari. Il collaudo tecnicofunzionale presuppone quindi
l’effettuazione di prove e verifiche di funzionamento con strumentazioni appropriate e la
redazione di verbali di prova, e conseguentemente comprende il complesso delle verifiche atte
ad accertare che tutte le tipologie impiantistiche realizzate nel corso dell’appalto soddisfino i
requisiti previsti dalla legge e/o dal capitolato speciale d’appalto.
Il collaudatore in corso d'opera effettua visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene
adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a
quanto verificato. In particolare è necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile
o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. E' necessario un sopralluogo di
verifica anche in caso di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. Di ciascuna
visita, alla quale devono essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, è redatto apposito
verbale con le modalità indicate nell'articolo 19 dell’Allegato II.14 al D.Lgs n. 36/2023. I
verbali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro trenta giorni successivi alla data
delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e
contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti
diminuzione delle responsabilità dell'esecutore e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti
di rispettiva competenza.
Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la completezza, l'organo di collaudo fissa il
giorno della visita di collaudo e ne informa il RUP e il direttore dei lavori; quest'ultimo ne dà
tempestivo avviso all'esecutore, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei
lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché
intervengano alle visite di collaudo. Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o
rappresentanti di amministrazioni od enti pubblici che, per speciali disposizioni, anche
contrattuali, devono intervenire al collaudo. Se l'esecutore, pur tempestivamente invitato, non
interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due testimoni
estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore Il direttore
dei lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo.
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

Della visita di collaudo è redatto processo verbale che, oltre ad una sintetica descrizione
dell'opera e della sua ubicazione ed ai principali estremi dell'appalto, deve contenere le
seguenti indicazioni:

a) gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;

b) il giorno della visita di collaudo;

c) le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono
intervenuti.

Nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e
le verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. Ipunti
di esecuzione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a
verbale. I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'esecutore, sono firmati dal
direttore dei lavori nonché dal responsabile del procedimento, se intervenuto, e dagli altri
obbligati a intervenire. E' inoltre firmato da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata
negli stessi processi verbali per gli accertamenti di taluni lavori. Quando per lavori di notevole
importanza è fissato nel capitolato speciale un termine per la presentazione del conto finale
maggiore di quello stabilito per il periodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo decorso il
suddetto periodo, fatta salva la regolarizzazione degli atti di collaudo dopo la liquidazione dei
lavori. Di tali circostanze è fatta espressa menzione nel verbale di visita.

Effettuate le valutazioni di cui all’articolo 21 dell’allegato al codice II.14, l’organo di collaudo
emette il certificato di collaudo, il quale contiene almeno le seguenti parti:

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati:

1) il committente e la stazione appaltante;
2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia
dell’intervento;
3) la località e la provincia interessate;
4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative
approvazioni;
5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste nel
progetto;
6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché
quelli dei rispettivi provvedimenti approvativi;
7) l’indicazione dell’esecutore;
8) il nominativo del RUP;
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione
lavori;
10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;
11) l’importo contrattuale;
12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di
nomina;

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato:

1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento;

2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti;

3) quadro economico progettuale;

4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori;

5) estremi del contratto;

6) consegna e durata dei lavori;

7) penale prevista per ritardata esecuzione;

8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori;

9) perizie di variante;

10) spesa autorizzata;

11) lavori complementari;

12) sospensioni e riprese dei lavori;

13) proroghe;

14) scadenza definitiva del tempo utile;

15) ultimazione dei lavori;

16) verbali nuovi prezzi;

17) subappalti;
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

18) penali applicate e relative motivazioni;

19) prestazioni in economia;

20) riserve dell’esecutore;

21) danni causati da forza maggiore;

22) infortuni in corso d’opera;

23) avviso ai creditori;

24) stati di avanzamento lavori emessi;

25) certificati di pagamento;

26) andamento dei lavori;

27) data e importi riportati nel conto finale;

28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e
previdenziali;

29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9
al codice, il controllo della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli
adempimenti del capitolato informativo e del piano di gestione informativa;

c) VISITA DI COLLAUDO – CONTROLLI, contenente:

1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte allegato
al certificato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato;
2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa;

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale:

1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c);
2) si dichiarano collaudabili i lavori eseguiti, se sussistono le relative condizioni, ovvero non
collaudabili, laddove sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità dell’opera
per come progettata e non sia possibile porvi rimedio con idonei interventi;
3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non
collaudabilità;

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82

5

P
ro

to
co

llo
 C

o
m

u
n

e 
d

i V
en

ez
ia

 c
_l

73
6 

P
G

/2
02

4/
04

53
16

4 
d

el
 1

7/
09

/2
02

4 
 -

  P
ag

. 5
 d

i 1
7



AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la
somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le spese
dipendenti dalla esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le somme da
rimborsare alla stessa stazione appaltante per le spese sostenute per i propri addetti, qualora i
lavori siano stati ultimati oltre il termine convenuto;
5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e
qualitative le opere realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni
contrattuali.
Qualora nel biennio di cui all’articolo 116, comma 2, terzo periodo, del codice, emergano vizi o
difetti dell’opera, il RUP provvede a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e
ad accertare, sentiti il direttore dei lavori e l’organo di collaudo e in contraddittorio con
l’esecutore, se detti difetti derivino da carenze nella realizzazione dell’opera; in tal caso
propone alla stazione appaltante di fare eseguire dall’esecutore, o in suo danno, i necessari
interventi. Nell’arco di tale biennio l’esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi
dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.
Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui l’esecutore abbia assunto l’obbligazione di
ottenere determinati risultati a esecuzione dei lavori ultimati. In tali casi il collaudatore,
quando non è diversamente stabilito nel capitolato speciale d’appalto, nel rilasciare il
certificato, vi iscrive le clausole alle quali l’esecutore rimane vincolato fino all’accertamento dei
risultati medesimi, da comprovarsi con apposito certificato del RUP, e propone le somme da
trattenersi o le garanzie da prestare nelle more dell’accertamento.

In capo al Collaudatore vi è l’obbligo di provvedere al controllo, verifica e trasmissione al
Comune di tutti gli “elementi di verifica ex post” così come elencati e definiti nella “Guida
Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (Cd

DNSH)” di cui alla Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 32 del 30 dicembre 2021
così come aggiornata con Circolare n. 33 del MEF e come meglio evidenziati nel Capitolato
Speciale d’Appalto Parte Tecnica del PFTE per la Scheda Tecnica 1.

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE

All’ affidatario sarà messa a disposizione la seguente documentazione:

a) la copia conforme del contratto d’appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento
di approvazione del progetto;

b) eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei
relativi atti di sottomissione o aggiuntivi;

c) copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall’esecutore e relativi eventuali
aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori;
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d) verbale di consegna dei lavori;

e) disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori;

f) eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;

g) certificato di ultimazione lavori;

h) originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente allegato;

i) verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità;

l) conto finale dei lavori;

m) relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa
documentazione allegata nonché l’esito dell’avviso ai creditori di cui all’articolo 16;

n) relazione del RUP sul conto finale;

o) relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate
dall’esecutore dei lavori non definite in corso d’opera ai sensi dell’articolo 7;

p) certificati di cui all’articolo 18, comma 22, dell’allegato II.12 al codice, limitatamente ai
lavori relativi alla categoria OS 12-A;

q) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9
l codice, il capitolato informativo, il piano di gestione informativa, una relazione specialistica
sulla modellazione informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel
apitolato informativo e nel piano di gestione informativa, i modelli informativi aggiornati
durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti a quanto realizzato.
È facoltà dell’organo di collaudo chiedere al RUP o al direttore dei lavori altra documentazione
ritenuta necessaria o utile per l’espletamento dell’incarico.
Ferma la responsabilità dell’organo di collaudo nel custodire la documentazione in originale
ricevuta, il RUP provvede a duplicarla e a custodirne copia conforme

DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI IMPIANTI PREVISTI DA PROGETTO

IMPIANTI MECCANICI:
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

Impianti di climatizzazione e rinnovo aria comprendenti sistemi di distribuzione dei fluidi caldi e
refrigerati, sistemi di contabilizzazione dell'energia termo frigorifera, vasi di espansione,
impianti di trattamento aria primaria con relativa rete di distribuzione ed estrazione bagni
ciechi, impianto di raffrescamento dei locali elettrici e l'impianto di sovrappressione per i locali
filtri fumo;
Impianti idricosanitari comprendente la derivazione della acqua fredda potabile dalla rete
comunale con relativa distribuzione ed apparecchiature;
Reti di scarico acque nere e meteoriche con relativa vasca di recupero delle acque meteoriche,
stazioni di pompaggio e lo scarico delle acque oleose;
Impianto estinzione incendi consistente nell'impianto a idranti e stazione di pompaggio
interrata;

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI:

Distribuzione principale che si origina dal quadro generale di bassa tensione, posto nella cabina
di trasformazione al piano terra;
Distribuzione secondaria con prese di servizio e l'alimentazione di utenze meccaniche e dei
serramenti apribili motorizzati;
Impianto di illuminazione ordinaria per le aree comuni, i bagni i parcheggi ed i locali tecnici
oltre che per l'illuminazione esterna. Per l’illuminazione dell’arena sono previsti dei proiettori a
LED ad utilizzo specifico per impianti sportivi DALI, volti ad illuminare gli spalti e il campo da
gioco nel rispetto delle normative CONI e delle esigenze per le riprese televisive;
Impianto di illuminazione d'emergenza
Impianto di terra che prevede una rete di dispersione ed un sistema per la messa a terra degli
impianti e delle strutture dimensionato secondo norma CEI 64-12;
Impianto sganci di emergenza
Energia da gruppi di continuità con un soccorritore di emergenza destinato all’alimentazione
dell’illuminazione di sicurezza delle aree comuni dell’edificio ed un UPS con funzione di
continuità del servizio;
Sistema di protezione delle scariche atmosferiche con elementi di captazione ad asta e fune di
Aldrey;
Sistemi destinati alla sicurezza degli occupanti per cui sono previsti un impianto di rivelazione
automatica di incendio ed uno di diffusione sonora finalizzata all'evacuazione;
Sistemi destinati alla sicurezza della proprietà con sistemi di security e controllo degli accessi
(TVCC, Controllo degli accessi all’edificio, Antintrusione);
Rete di cablaggio strutturato a supporto delle tecnologie di comunicazione elettronica (Sistema
ICT LAN di Edificio e Sistema ICT impianti speciali);
Sistema di Building Management System (BMS) degli impianti meccanici (climatizzazione e
ventilazione) ed elettrici comprendente di una piattaforma per il controllo e la gestione degli
impianti.

In particolare l’Arena sarà dotata dei dispositivi di seguito elencati:
Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi

sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800
PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it

Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.
ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.

L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

- N° 1 Centrali Termo-Frigorifera (CTF.01) e sottocentrale (S.CTF.01) a livello 0 composta da n.
pompe di calore polivalenti acqua-acqua, gruppi di pompaggio, serbatoi inerziali, valvolame,
vasi di espansione e tutti gli accessori necessari, posta al piano terra
- N° 4 Centrali Termo-Frigorifera (CTF.02 a-b-c-d) a livello 4, con 2 Rooftop ciascuna
- N° 4 sottocentrali S.TCF.02-03-04-05 in cui sono installati, i dispositivi di produzione ACS, i
collettori di partenza degli impianti radianti a pavimento delle varie zone, e le n°4 UTA
- Centrale idrica per la filtrazione e il trattamento dell’acqua potabile dell’edificio. Questa sarà
filtrata, addolcita e dosata con prodotti chimici compatibili con il requisito di potabilità per poi
essere distribuita in pressione ai servizi. - Implementazione di un sistema di recupero acque
piovane, con acqua di rete, per il riempimento delle cassette WC e predisposizione per
l’irrigazione. L’acqua sarà filtrata e dosata chimicamente per poi essere distribuita in pressione
da un apposito gruppo di pompaggio;
- Centrale di trattamento aria UTA01 a servizio della zona Palestra e con recuperatore a piastre
ad elevata efficienza e batterie idroniche;
- Centrale di trattamento aria UTA02 a servizio della zona Spogliatoi allenamento, Area
Personale, e spogliatoi artisti a livello 0 con recuperatore a piastre ad elevata efficienza e
batterie idroniche;
- Centrale di trattamento aria UTA03 a servizio dei Locali Stampa a livello 0 con recuperatore a
piastre ad elevata efficienza e batterie idroniche
- Centrale di trattamento aria UTA04 a servizio degli Spogliatoi Match a livello 0, con
recuperatore a piastre ad elevata efficienza e batterie idroniche;
- Gruppo di pressurizzazione antincendio composto da elettropompa, motopompa e pompa
jockey a servizio del circuito idranti;
- Gruppo di pressurizzazione sprinkler composto da elettropompa, motopompa e pompa jockey
a servizio del circuito sprinkler;
- Distribuzioni aerauliche e fluidiche, dalle centrali al piano terra fino ai terminali ambiente, con
un anello caldo (45-40°C) e un anello freddo (7-12°C);
- Distribuzioni idricosanitarie, dalle centrali al piano terra fino alle utenze di piano terra. La
produzione di ACS avverrà tramite bollitori da 1500 litri installati nella sottocentrale S.CTF.01.
Il fluido termovettore di riscaldamento sarà prodotto mediante l’anello caldo dalle PdC e dei
booster a pompa di calore;
- Reti di estrazione dei servizi igienici, locale ups e rifiuti;
- Impianto Bms impianti meccanici;
- Contabilizzatori di piano per misura dell’energia termica e frigorifera. Saranno presenti anche
contabilizzatori delle utenze acqua calda e fredda sanitaria;
- Contalitri di stacco per misurare il quantitativo di acqua potabile e non consumato;

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI

I corrispettivi per l’adempimento delle prestazioni previste, comprensivi di ogni spesa ed onere
necessario all’espletamento dell’incarico, sono determinati con riferimento al combinato
disposto dell’art. 1 c.2 dell’allegato I.13 al Codice dei contratti e ai parametri indicati dal D.M.
17.06.2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo n.
50 del 2016” e rappresentati nella tabella che verrà messa a disposizione dei partecipanti e
riassunta come segue:

CATEGORIA ID OPERE
CORR. LEGGE
143/49

VALORE
OPERE

Impianti

IA.01 III/a € 2.755.688,71

IA.02 III/b € 7.815.248,68

IA.03 III/c € 10.638.780,96

Edilizia E.13 I/d 7.990.338,15

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI CPV IMPORTO

Collaudo tecnico-funzionale e redazione
dell'attestato di prestazione energetica.

71632000-7 € 243.330,63

Importo totale a base di gara € 243.330,63

Il compenso, conforme ai parametri determinati ai sensi del D.M. 17.06.2016, appare
proporzionato alla quantità, alla qualità, al contenuto e alle caratteristiche della prestazione
professionale.
Quanto al disposto della Legge 21 aprile 2023, n. 49, pubblicata sulla G.U.R.I. in data 5
maggio 2023 ed entrata in vigore il successivo 20 maggio 2023, secondo cui le tariffe
ministeriali assurgono a parametro vincolante e inderogabile per la determinazione dei
corrispettivi negli appalti di servizi di ingegneria e architettura, con conseguente apparente
impossibilità di corrispondere un compenso inferiore ai suddetti parametri, la sua stretta
applicazione comporterebbe la sostanziale non utilizzabilità del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, così che le procedure di gara aventi ad oggetto l’affidamento
dei servizi tecnici dovrebbero essere costruite come gare “a prezzo fisso”, con competizione
limitata alla componente qualitativa.
Nel contemperamento tra principi di ragionevolezza e proporzionalità ed esigenze di riequilibrio
finanziario, la previsione dell’attribuzione di un punteggio pari a dieci punti al ribasso
individuata per la procedura di gara in oggetto si ritiene equa e conforme ai principi
dell'evidenza pubblica, anche in considerazione dell'ammissibilità, per espressa previsione della
Legge 21 aprile 2023, n. 49, del ribasso sulla quota parte del compenso relativa alle spese
generali.

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

Invero, il principio costituzionale del buon andamento, scolpito dall’art. 97 Cost., rende
ragionevole contemperare la L. 49/2023 con le prescrizioni del vigente Codice dei Contratti di
cui al d. lgs. 36/2023 e con il principio di matrice sovranazionale secondo cui imporre alle
pubbliche amministrazioni l'applicazione di parametri minimi rigidi e inderogabili, anche in
assenza della predisposizione unilaterale dei compensi e di un significativo squilibrio
contrattuale a carico del professionista, comporterebbe un'irragionevole compressione della
discrezionalità delle stesse nell'affidamento dei servizi, in assenza delle condizioni di non
discriminazione, di necessità e di proporzionalità che giustificano l'introduzione di requisiti
restrittivi della libera concorrenza.
Orbene, dal momento che la normativa citata non può ignorare il monito eurocomunitario del
test di proporzionalità sulla concorrenza e tutela del mercato, si ritiene equo e opportuno il
mantenimento di un punteggio, benché minimo, riferito alla componente del prezzo dell’offerta.

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.
Ai sensi dell’art. 57 del Codice dei contratti in combinato disposto con l’art. 47 della
L.108/2021 di conversione del d.l.77/2021, in sede di offerta l’appaltatore è tenuto:
- ad impegnarsi in forma scritta a destinare almeno il 30% delle eventuali assunzioni
necessarie per l’esecuzione del contratto all’occupazione giovanile e femminile;
- a fornire una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
- a presentare:
(solo per affidatario con più di 50 dipendenti) L'Affidatario, in ottemperanza a quanto
previsto dall'art. 47 c.3bis del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in l. 29 luglio 2021 n.
108, si impegna a consegnare entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del contratto la
certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché una relazione relativa
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e
provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di
presentazione delle offerte.
La relazione dovrà altresì essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.
(solo per affidatario con più di 15 ma meno di 50 dipendenti) L'Affidatario, in
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 47 commi 3 e 3bis del d.l. 31 maggio 2021, n. 77,
convertito in l. 29 luglio 2021 n. 108, si impegna a consegnare entro sei mesi dalla data di
sottoscrizione del contratto:
- una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità,
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta;
- la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché una relazione
relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di
presentazione delle offerte.
I predetti documenti dovranno altresì essere trasmessi alle rappresentanze sindacali aziendali e
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

SUBAPPALTO

Non è consentito il subappalto delle prestazioni affidate in ragione dell’esigenza di rafforzare,
stante la fiduciarietà e la complessità delle prestazioni da effettuare, il controllo delle attività di
cantiere, garantendo, al contempo, una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della
salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.

REQUISITI

L’offerente deve altresì essere dotato di adeguata polizza professionale e produrre nel caso di
affidamento dell’incarico la cauzione definitiva di cui all’art 117 del D.Lgs 36/23 prima della
stipula del contratto.
Ai fini della definizione dei requisiti, oltre al rispetto al D.M. 2 dicembre 2016, n. 263, si
chiede:
a) Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura relativo agli ultimi 3
esercizi disponibili alla data di pubblicazione del bando per un importo non inferiore a
€ 121.665,32.= (oneri fiscali e contributivi esclusi) corrispondente a 0,5 volte per il servizio in
oggetto;

b) Esecuzione negli ultimi dieci anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando

di almeno n. 2 servizi analoghi di importo minimo pari a euro € 121.665,32 (oneri fiscali e

contributivi esclusi), relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva

tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari ad 0,5 volte

l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID.

A questo proposito gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella
seguente tabella:

CATEGORIA
DESTINAZIONE
FUNZIONALE

ID
OPERE

CORR.
LEGGE
143/49

VALORE
OPERE

IMPORTO
COMPLESSIVO
MINIMO PER
L’ELENCO DEI

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

SERVIZI

Impianti

Impianti meccanici a
fluido a servizio delle
costruzioni

IA.01 III/a € 2.755.688,71 € 1.377.844,36

IA.02 III/b € 7.815.248,68 € 3.907.624,34

Impianti elettrici e
speciali a servizio delle
costruzioni – Singole
apparecchiature per
laboratori e impianti
pilota

IA.03 III/c € 10.638.780,96 € 5.319.390,48

Edilizia

Biblioteca, Cinema,
Teatro, Pinacoteca,
Centro Culturale, Sede
congressuale,
Auditorium, Museo,
Galleria d'arte,
Discoteca, Studio
radiofonico o televisivo
o di produzione
cinematografica -
Opere cimiteriali di tipo
monumentale,
Monumenti
commemorativi,
Palasport, Stadio,
Chiese

E.13 I/d € 7.990.338,15 € 3.995.169,08

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

c) Requisito necessario dell’offerta ai sensi dell’art. 57 del Codice dei contratti in combinato
disposto con l’art. 47 della L.108/2021 di conversione de d.l.77/2021 è l’impegno ad assicurare
una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per
l’esecuzione di attività ad esso connesse o strumentali all’occupazione giovanile e femminile.

TERMINI PER L'ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

Collaudo tecnico- funzionale: entro il termine perentorio di 30 giorni dall’ultimazione dei lavori

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

Trattasi di appalto sopra soglia di cui art. 14 comma 1 lettera c) del D.Lgs 36/2023.
Si è ritenuto di procedere all'individuazione del contraente mediante una procedura aperta ai
sensi dell’art. 71 del D.Lgs 36/2023 sulla base dei criteri di aggiudicazione dell'offerta connessi
con l'oggetto dell'appalto di cui al comma 4 dell'art. 108 del D.Lgs 36/2023 e con riferimento
alla deliberazione dell’ANAC n. 309 del 7 giugno 2023, con la quale è stato approvato il Bando-
tipo n. 1, secondo le seguenti tabelle:

Valutazione dell’offerta

PUNTEGGIO

Offerta tecnica 85

Offerta economica 15

TOTALE 100

Variazione fino alla concorrenza del quinto del contratto.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante
può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Criterio di aggiudicazione: Offerta Economicamente Vantaggiosa (OEV) ai sensi dell’art.108 del
D.Lgs 36/2023 e s.m.i.

MERITO TECNICO-QUALITATIVO TOTALE PUNTI 85

Criterio A «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicato nella TABELLA “A”

(Punteggio massimo attribuibile 60 punti):

Per ciascun criterio, dovrà essere prodotta una scheda tecnico-illustrativa in formato A3
relativa all’intervento presentato:
_criterio A1_1 servizio per la categoria IA.01;
_criterio A2_1 servizio per la categoria IA.02;

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

_criterio A3_1 servizio per la categoria IA.03.
Ciascun intervento proposto deve essere ritenuto dal concorrente significativo della propria
capacità di realizzare la prestazione richiesta, scelto tra interventi qualificabili affini per importo
e caratteristiche all’incarico oggetto di gara. Saranno presi in esame quei servizi di Collaudo
tecnico-funzionale conclusi effettivamente dal soggetto indicato nell’offerta come professionista
che assumerà il servizio oggetto del presente incarico.
Nel caso in cui vi sia la casistica di collaudo eseguito dal proponente per la stessa opera che
includa uno o più servizi tra le categorie richieste, la commissione li valuterà come se fossero
servizi indipendenti, sarà tuttavia maggiormente premiata la presentazione di 3 collaudi,
ciascuno relativo alla singola categoria, eseguiti su opere edili differenti.

Ogni cartella dovrà essere stampata su una sola facciata e dovrà contenere almeno le seguenti
informazioni:
- descrizione dell’opera, importo dei lavori e della relativa categoria richiesta;
- dimensioni dell’opera;
- luogo dell’esecuzione;
- committente;
- periodo di esecuzione;
- attestazione di aver concluso la prestazione senza contenziosi con il committente.
- elaborati grafici e foto;

Non sono computati nel numero delle facciate le copertine e gli eventuali sommari.

TABELLA “A” – max punti 60:

A PROFESSIONALITA' ED ADEGUATEZZA DELL'OFFERTA

Criteri motivazionali punti

A1

Descrizione di 1 servizio afferente l’attività
di Collaudo tecnico-funzionale di impianti
antincendio e di approvigionamento acqua
relativi ad un intervento edile, ritenuto
affine per importo e grado di complessità al
servizio posto a base di gara.
I contenuti descritti dovranno consentire di
valutare la qualità del servizio già svolto dal
concorrente.

Il criterio sarà valutato in termini di qualità
e complessità del servizio affrontato,
riscontrabile dalla esperienza presentata dal
concorrente effettuata su un intervento
analogo per tipologia a quello oggetto di
gara.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio
previsto sarà valutata la chiarezza e
l’esaustività dei contenuti.
Saranno premiati i collaudi di interventi
finanziati con fondi europei.

20

A2

Descrizione di 1 servizio afferente l’attività
di Collaudo tecnico-funzionale di impianti di
riscaldamento e raffrescamento di un
intervento edile, ritenuto affine per importo
e grado di complessità al servizio posto a
base di gara.
I contenuti descritti dovranno consentire di
valutare la qualità del servizio già svolto dal
concorrente.

Il criterio sarà valutato in termini di qualità
e complessità del servizio affrontato,
riscontrabile dalla esperienza presentata dal
concorrente effettuata su un intervento
analogo per tipologia a quello oggetto di
gara.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio
previsto sarà valutata la chiarezza e
l’esaustività dei contenuti.
Saranno premiati i collaudi di interventi
finanziati con fondi europei.

20

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

A PROFESSIONALITA' ED ADEGUATEZZA DELL'OFFERTA

Criteri motivazionali punti

A3

Descrizione di 1 servizio afferente l’attività
di Collaudo tecnico-funzionale di impianti
elettrici relativi ad un intervento edile,
ritenuto affine per importo e grado di
complessità al servizio posto a base di
gara.
I contenuti descritti dovranno consentire di
valutare la qualità del servizio già svolto dal
concorrente.

Il criterio sarà valutato in termini di qualità
e complessità del servizio affrontato,
riscontrabile dalla esperienza presentata dal
concorrente effettuata su un intervento
analogo per tipologia a quello oggetto di
gara.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio
previsto sarà valutata la chiarezza e
l’esaustività dei contenuti.
Saranno premiati i collaudi di interventi
finanziati con fondi europei.

20

TOTALE PUNTI 60

Criterio B «CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA» indicato nella
TABELLA “B” (Punteggio massimo attribuibile 25 punti):

Il concorrente dovrà presentare una Relazione sulle modalità di esecuzione dell‘incarico, con la
quale il concorrente illustra la propria proposta, da svilupparsi secondo quanto specificato nei
criteri di valutazione, ed in particolare individuando le modalità con cui saranno svolte le
prestazioni oggetto dell’incarico (nel rispetto, oltre che delle disposizioni di legge e dei
Regolamenti applicabili, anche di quanto previsto nel disciplinare d’incarico); la relazione dovrà
essere composta da massimo n. 3 (tre) facciate in formato A4 di carattere leggibile.

Non sono computati nel numero delle facciate le copertine e gli eventuali sommari.

TABELLA “B” max punti 25:

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA
Criteri motivazionali punti

Descrizione delle modalità di
esecuzione dell‘incarico

Sarà valutata in particolare la
metodologia di esecuzione relativa
alle visite in corso d’opera, alle
modalità di approfondimenti e
archiviazione dei controlli, delle
verifiche e rendicontazioni previsti
dal CSA anche con riferimento alle
verifiche CAM e DNSH.
Particolare rilievo sarà inoltre dato
alla modalità di interfacciamento
con il RUP, con la direzione lavori e
con l’appaltatore.

25

TOTALE PUNTI 25

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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AREA LAVORI PUBBLICI MOBILITA’ E TRASPORTI

MERITO ECONOMICO - PUNTI 10

E

Sub-criteri di valutazione punti

E.1

Ribasso sul prezzo

Ribasso percentuale unico
sull’importo a base di gara calcolato
sullo schema di parcella, che tenga
conto dei costi per la sicurezza
aziendale/professionale.

15

TOTALE PUNTI 15

Le migliorie offerte non dovranno costituire costo aggiuntivo per l'Amministrazione restando
esse a totale carico dell'Impresa.

SPESA

La spesa di € 308.737,90.= (oneri previdenziali e fiscali compresi), sarà a carico delle somme
B del quadro economico del C.I.15149 approvato con Delibera di giunta n. 274 del
21/12/2023.

Il Responsabile Unico del Progetto
Ing. Simone Agrondi
(firmato digitalmente)

Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Ing. Simone Agrondi
sede di Mestre:Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63- 30174 Mestre – Tel. 041/2749800

PEC: dirlavoripubblici@pec.comune.venezia.it
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i.

ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia.
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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